
Questa rubrica propone alcuni Santi più noti e quelli legati alla nostra terra 

e alla nostra tradizione. 

 

I SANTI DEL MESE 

Agosto 

 
 

1 agosto 

 SANT’ALFONSO MARIA DE’ LIGUORI, vescovo e dottore della 

Chiesa 

Memoria  

 

Alfonso (Marianella, Napoli, 27 settembre 1696 - Pagani, Salerno, 1 agosto 

1787), avvicinatosi in giovinezza all’Oratorio filippino e all’assistenza dei 

malati incurabili, lasciò la professione forense e fu ordinato presbitero. 

Predicò con stile semplice nei quartieri più poveri di Napoli e nelle comunità 

rurali, promovendo devozioni ricche di sentimento religioso. Per 

incrementare le missioni al popolo, fondò la Congregazione del Santissimo 

Redentore (Redentoristi). Vescovo di Sant’Agata dei Goti (Benevento), si 

dedicò particolarmente alla formazione del clero. Con i suoi numerosi scritti 

e con canti dalla dolce melodia popolare alimentò la spiritualità dei fedeli e 

contribuì a una equilibrata preparazione teologico-morale dei confessori.  
 

 

4 agosto 

SAN GIOVANNI MARIA VIANNEY, presbitero 

Memoria 

 

Giovanni Maria (Dardilly, Francia, 8 maggio 1786 - Ars, 4 agosto 1859), 

nonostante forti carenze scolastiche, fu ordinato presbitero e inviato quale 

«curato» nel piccolo villaggio di Ars. Ai suoi parrocchiani insegnò a vivere 

la fede come rapporto personale con Cristo nella Chiesa. Con la forza del 

suo esempio di preghiera, carità e austerità, attrasse molte persone alla 

grazia della Riconciliazione sacramentale. Mirando all’essenziale della vita 

cristiana, offrì un modello permanente per tutti coloro che si dedicano alla 

«cura d’anime». Pio XI, che lo canonizzò il 31 maggio 1925, lo proclamò 

patrono dei parroci. 

 

 



5 agosto 

DEDICAZIONE  

DELLA BASILICA DI SANTA MARIA MAGGIORE  

Memoria facoltativa 
 

La basilica di santa Maria Maggiore fu eretta sul colle Esquilino, a Roma, 

da papa Sisto III (432-440). Venne intitolata alla Vergine Maria che il 

Concilio ecumenico di Efeso, nell’anno 431, aveva riconosciuto come 

«Madre di Dio». Fu il primo santuario mariano in Occidente, sul cui 

esempio innumerevoli altre chiese verranno intitolate alla Vergine. La 

dedicazione della basilica il 5 agosto è ricordata nel Martirologio 

geronimiano (sec. V-VI).  

 

 

6 agosto 

Trasfigurazione del Signore  

Festa 

 

Sul monte, in compagnia di Pietro, Giacomo e Giovanni, Gesù viene 

trasfigurato «davanti a loro» (Mt 17, 2): cade il velo dagli occhi dei discepoli 

e questi, per dono di Dio, vedono l’identità divina che traspare dall’umanità 

di Cristo. Il Figlio dell’uomo che si è incamminato verso la croce (cf. Mc 8, 

3ı-34) è il Figlio di Dio, rivelazione definitiva del Padre. La Legge e i Profeti 

tendono a Cristo e a lui il Padre rende testimonianza: «Questi è il Figlio mio, 

l’amato: ascoltatelo!» (Mc 9, 7). Avvolto in quella gloria che aveva presso 

il Padre prima che il mondo fosse (cf. Gv 1, 14), Cristo anticipa e prefigura 

la sua venuta gloriosa nell’ultimo giorno, per trasfigurare tutte le cose.  

 

 

8 agosto 

SAN DOMENICO, presbitero  

Memoria 

 

Domenico (Caleruega, Spagna, 1170 ca. - Bologna, 6 agosto 1221) fu 

canonico della cattedrale di Osma (Spagna). Al diffondersi del movimento 

ereticale dei Catari o Albigesi, nel Sud della Francia, si dedicò con grande 

impegno alla difesa dell’ortodossia, svolgendo in povertà evangelica 

un’assidua predicazione radicata nell’intima unione con Dio e sostenuta da 

un’intensa devozione mariana. Fondò a Tolosa l’Ordine dei Frati Predicatori 



(Domenicani) approvato da papa Onorio III nel 1216, affinché, formati 

mediante una profonda vita spirituale e rigorosi studi teologici, rinnovassero 

la predicazione apostolica, a vantaggio di tutta la Chiesa. 

 

9 agosto 

SANTA TERESA BENEDETTA DELLA CROCE, vergine e martire, 

patrona d’Europa 

Festa  

 

Edith Stein (Breslavia, Polonia, 12 ottobre 1891 - Auschwitz, 9 agosto 

1942), ebrea, si dedicò con passione, ottimi risultati e prestigiosi 

riconoscimenti alla ricerca e all’insegnamento filosofico. Convertitasi al 

cristianesimo, si fece monaca nel Carmelo di Colonia, con il nome di Teresa 

Benedetta della Croce. All’insorgere della persecuzione nazista contro gli 

ebrei, fu trasferita per prudenza nel monastero di Echt (Olanda). Quando, in 

risposta alla protesta dei vescovi olandesi, Hitler ordinò l’arresto e la 

deportazione anche dei cristiani di origine ebraica, Teresa insieme a sua 

sorella, anch’essa monaca, fu arrestata e deportata ad Auschwitz, dove morì 

nelle camere a gas. Là, unendosi alla croce di Cristo, offrì la vita per il suo 

popolo. Nel 1999 san Giovanni Paolo II la proclama patrona d’Europa. 

 

 

10 agosto 

SAN LORENZO, diacono e martire  

Festa  

 

Lorenzo († Roma, 10 agosto 258), diacono della Chiesa di Roma, tre giorni 

dopo il martirio di papa Sisto II confermò nell’effusione del sangue il 

servizio di carità che aveva svolto in vita. Particolari commoventi 

tardivamente aggiunti al racconto della sua morte (come la graticola 

infuocata) attestano la devozione di cui Lorenzo fu circondato, innanzitutto 

a Roma, città di cui divenne compatrono, accanto ai santi Pietro e Paolo. Nel 

luogo della sua sepoltura, al Verano, venne edificata una basilica in suo 

onore (sec. IV). La sua memoria il 10 agosto è attestata nella Depositio 

martyrum (336); il suo nome è citato nel Canone Romano.  

 

 

11 agosto 



SANTA CHIARA, vergine 

Memoria 

 

Chiara (Assisi, 1193/1194 - 11 agosto 1253), di famiglia nobile, all’età di 

diciotto anni seguì l’esempio di Francesco, con l’aiuto del quale diede vita, 

presso la chiesa di San Damiano fuori Assisi, a una comunità religiosa 

femminile che viveva gioiosamente in carità e povertà, spiritualmente unita 

ai Frati Minori. Esercitò il suo ufficio di guida delle sorelle con 

determinazione unita a grande umiltà. Visse i lunghi anni della malattia con 

fede profonda e intensa devozione eucaristica. Le pauperes sorores di San 

Damiano e altri monasteri vennero assumendo, nel tempo e con la guida dei 

pontefici, la forma di un ordine, che dal 1263 fu denominato, per volontà di 

papa Urbano IV, Ordine di santa Chiara (Clarisse).  

 

 

14 agosto 

SAN MASSIMILIANO MARIA KOLBE presbitero e martire 

Memoria 

  

Massimiliano Maria, al secolo Raimondo (Zduńska Wola, Polonia, 8 

gennaio 1894 - Auschwitz, 14 agosto 1941), entrato tra i Francescani Minori 

Conventuali e ordinato presbitero, fondò, con il nome di «Milizia di Maria 

Immacolata», una pia unione di apostolato caratterizzata dalla diffusione del 

culto mariano, in Europa e in Asia, mediante pubblicazioni e opere di 

assistenza sociale. Arrestato durante l’occupazione nazista della Polonia, 

venne mandato ai lavori forzati nel campo di Auschwitz. Qui si offrì di 

sostituire un compagno di reclusione, padre di famiglia, condannato a morte, 

con altri nove, per rappresaglia a seguito della fuga di un prigioniero. Il 

generoso sacrificio di Massimiliano, dopo oltre due settimane nel bunker 

della fame, si compì alla vigilia della festa dell’Assunzione di Maria al cielo. 

Una luce di fraternità in uno dei momenti più oscuri della storia umana. 

 

 

15 agosto 

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Solennità 

 

«L’Immacolata Vergine, preservata immune da ogni colpa originale, finito 

il corso della sua vita, fu assunta alla celeste gloria in anima e corpo e dal 



Signore esaltata quale regina dell’universo, perché fosse più pienamente 

conforme al Figlio suo, Signore dei signori e vincitore del peccato e della 

morte» (Lumen gentium, 59). L’Assunta è primizia della Chiesa celeste e 

segno di consolazione e di sicura speranza per la Chiesa pellegrina (ibidem, 

68). La dormitio Virginis e l’Assunzione, in Oriente e in Occidente, sono fra 

le più antiche feste mariane. Questa antica testimonianza liturgica fu 

esplicitata e solennemente proclamata con la definizione dogmatica di Pio 

XII nel 1950. 

 

 

16 agosto 

SAN ROCCO, pellegrino  

memoria facoltativa 

 

Nato a Montpellier fra il 1345 e il 1350, Rocco è morto a Voghera fra il 

1376 ed il 1379 molto giovane a non più di trentadue anni di età. Le fonti su 

di lui sono poco precise e rese più oscure dalla leggenda. In pellegrinaggio 

diretto a Roma dopo aver donato tutti sui beni ai poveri, si sarebbe fermato 

ad Acquapendente, dedicandosi all’assistenza degli ammalati di peste e 

facendo guarigioni miracolose che diffusero la sua fama. Peregrinando per 

l’Italia centrale si dedicò ad opere di carità e di assistenza promuovendo 

continue conversioni. Sarebbe morto in prigione, dopo essere stato arrestato 

presso Angera da alcuni soldati perché sospettato di spionaggio. Invocato 

nelle campagne contro le malattie del bestiame e le catastrofi naturali, il suo 

culto si diffuse straordinariamente nell’Italia del Nord, legato in particolare 

al suo ruolo di protettore contro la peste.  

 

 

20 agosto 

SAN BERNARDO, abate e dottore della Chiesa 

Memoria 

 

Bernardo (Fontaine-lès-Dijon, Francia, 1090 - Clairvaux, 20 agosto 1153) 

entrò come monaco a Cîteaux (in latino Cistercium), luogo di origine dei 

Cistercensi; fu egli stesso fondatore e abate di Clairvaux, una delle prime 

abbazie del nuovo Ordine. Dovette spesso lasciare la quiete monastica per 

occuparsi di gravi questioni pubbliche, fino ad assumere un ruolo di primo 

piano nella Chiesa del suo tempo. Le sue opere teologiche e i suoi discorsi 

lo resero maestro eminente di vita spirituale e di esperienza mistica, quale 



unione di amore tra l’uomo e Dio. Ebbe un profondo affetto per la Vergine 

Maria e ne fu raffinato cantore. 

Nel secolo XII alcuni pellegrini si ritirarono sul monte Carmelo, in 

Palestina, dove Elia aveva lottato contro i sacerdoti di Baal per la fedeltà 

d’Israele all’unico Signore (cf. 1 Re 18, 20-40). Là si formò una comunità 

di contemplativi devoti di Maria, modello di adesione incondizionata a Dio. 

Quella comunità fu all’origine dell’Ordine dei Carmelitani e di molte 

confraternite laicali che diffusero il culto alla Vergine del Carmelo (o del 

Carmine). 

 

 

21 agosto 

SAN PIO X, papa 

memoria  

 

Giuseppe Melchiorre Sarto (Riese, Treviso, 2 giugno 1835 - Roma, 20 

agosto 1914) da vicario parrocchiale e da parroco si impegnò 

particolarmente sia in campo liturgico e catechistico sia in ambito caritativo, 

assistendo i malati di colera. Fu vescovo di Mantova, quindi patriarca di 

Venezia e cardinale. Eletto papa nel 1903, portò nel ministero petrino la sua 

ricca esperienza pastorale, promovendo riforme soprattutto nella liturgia, 

nella musica sacra e nella catechesi. In un tempo culturalmente tumultuoso, 

rimase fermo nel custodire il legame con la tradizione della Chiesa. Anche 

nel pontificato mantenne quell’austerità di vita che aveva caratterizzato le 

sue origini. 

 

 

22 agosto 

BEATA VERGINE MARIA REGINA  

memoria  

 

Fu in età medievale che si iniziò a invocare comunemente la Vergine Maria 

come Regina (Salve, Regina) e a raffigurarla incoronata dal Figlio, 

esprimendo così la sua piena partecipazione alla regalità universale di 

Cristo. In questa memoria liturgica, istituita da Pio XII nel 1955 e collocata, 

dopo la riforma seguita al Vaticano II, nella luce della solennità di Maria 

assunta al cielo, la Vergine è proposta come modello e segno di speranza 

per tutti i cristiani i quali, già rivestiti della dignità regale del Signore nel 

Battesimo, sono chiamati a regnare eternamente con lui. 



 

 

23 agosto 

SANTA ROSA DA LIMA, vergine  

memoria facoltativa 

 

Rosa de santa Maria, al secolo Isabella Flores de Oliva (Lima, Perù, 20 

aprile 1586 - 24 agosto 1617), battezzata dall’arcivescovo san Turibio de 

Mogrovejo, fu accolta tra le terziarie domenicane. Visse la quotidiana 

esperienza della famiglia, prendendosi cura della casa e della nonna malata, 

aprendo le porte all’accoglienza di bambini abbandonati e anziani soli. Unita 

nelle sofferenze alla passione di Cristo, poté godere dell’intimità mistica con 

lui. Fu la prima donna latino-americana a essere proclamata santa (1672).  

 

 

24 agosto 

SAN BARTOLOMEO, apostolo  

festa  

 

Bartolomeo, uno dei dodici apostoli (cf. Mt 10, 3), a partire dal secolo IX fu 

identificato con «Natanaele di Cana di Galilea» (Gv 21, 2) che incontra Gesù 

tramite l’amico Filippo. Invitato da questi a “venire e vedere” Gesù (cf. Gv 

1, 45-46), Natanaele si scopre visto e conosciuto da lui, e a sua volta 

riconosce in lui il Messia d’Israele (cf. Gv 1, 48-49). «Forse che noi per 

primi abbiamo cercato Cristo, o non è stato lui invece il primo a cercarci?» 

(Agostino). 12, 2).  

 

 

27 agosto 

SANTA MONICA  

memoria  

 

Monica (Tagaste, attuale Souk Ahras, Algeria, 331 - Ostia, Roma, 387), nata 

da famiglia cristiana, andò in moglie al pagano Patrizio e fu madre di 

Agostino. Dopo aver dato al figlio la prima educazione cristiana, ne attese 

per anni, tra lacrime e preghiere, l’approdo alla vera fede. Rimasta vedova, 

seguì Agostino a Milano e qui poté gioire per la sua conversione, culminata 

nel Battesimo. Lungo il viaggio di ritorno verso l’Africa, raggiunse la vera 

patria. 



 

 

28 agosto 

SANT’AGOSTINO, vescovo e dottore della Chiesa  

memoria  

 

Agostino (Tagaste, attuale Souk Ahras, Algeria, 13 novembre 354 - Ippona, 

attuale Annaba, 28 agosto 430), di padre pagano e madre cristiana, fu 

avviato agli studi letterari. Dopo un periodo di disorientamento giovanile, 

iniziò un’appassionata ricerca della verità, aderendo a un cristianesimo di 

stampo manicheo. Professore di retorica a Milano, incontrò sant’Ambrogio, 

di cui ascoltò la predicazione e dal quale ricevette il Battesimo. Tornato in 

Africa ed eletto vescovo di Ippona, visse con il proprio clero in una 

comunità di tipo monastico; la regola da lui composta diventerà testo di 

riferimento per moltissimi istituti di vita consacrata in Occidente. 

All’esercizio del ministero, in particolare della predicazione, affiancò un 

costante impegno di approfondimento e di difesa della fede, producendo un 

corpus di opere di tale ampiezza e profondità da costituire una delle più 

feconde eredità della tradizione cristiana antica. 

 

 

29 agosto 

MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA  

memoria  

 

Giovanni Battista, dopo aver indicato ai suoi discepoli l’Agnello finalmente 

apparso nel mondo (cf. Gv 1, 29.36), sigilla la sua testimonianza con il 

martirio. La «voce» (Gv 1, 23) viene spenta da Erode Antipa che lo fa 

imprigionare nella fortezza di Macheronte e decapitare (cf. Mc 6, 17-29). 

«Fu rinchiuso nell’oscurità del carcere colui che venne a rendere 

testimonianza alla luce (cf. Gv 1, 7) e che dalla stessa luce, che è Cristo, 

meritò di essere chiamato lampada che arde e illumina (cf. Gv 5, 35)» (Beda 

il Venerabile). Antica (sec. V) è la memoria liturgica del suo martirio. 


